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j\£entre in tutte le nazioni più col- 
te s' è svegliata la giustissima curiosità 
di conoscere (fin dove può 1' uomo) la 
storia universale col cercarne i più na- 
scosti monumenti ; mentre parecchi illu- 
minati Governi mandano, alla scoperta di 
questi , drapelli di scienziati ; mentre in 
tutto il colto mondo con gran fervore 
studiami le cose d' Oriente , e va sco- 
prendosi e rischiarandoci da profondi sa- 
pienti V antichissima filosofia di quella 
parte che fu culla di tutte le nazioni del 
Globo; mentre ben anco intorno le cose 
Egizie specialmente si agitano letterarie 
conlese non troppo utiJi in vero alla Scien- 
za (!), è consolante e in un glorioso 
per Bologna il poter dire all'Europa — 
L' antica tua madre di sapere , anche 
negli studiì storici ed archeologici, in cui 
tu oggi poni tanto amore, è per darti 
in questi non piccol aiuto, chè un ar- 
dito suo figlio vago oltremodo di ve- 
der sempre varie terre, varie nazio- 
ni, costumi varii, dopo venti anni di 
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peregrinazioni per Asia ed Africa , al 
patrio nido tornonne ricco di tesoro stu- 
pendo per preziosi effetti Etiopi- egi%ii, 
e de' quali niun Museo d'Europa fino- 
ra può vantare nè la copia , ne l' enti- 
tà e belle^a — ■ Questo fistio fortuna- 
to è il Dottor Giuseppe Ferlini , noto 
già all'Europa per essere slato il primo 
a darle descrizione della singolare Ca- 
verna del monte Parnaso oelT anno 1825 
allorquando egli trovavasi trai forti com- 
militoni del Greco Ulisse; dopo avere 
servito miliarmente diverse Potenze nel- 
le due parti sopraddette del mondo, da 
ultimo e cioè nell' anno 1832 trovandosi 
nella famosa Vallata Nubica di Sinnaar 
col grado di Medico Maggiore al 1 . Reg- 
gimento Infanteria di S. A. il Viceré a" 
Egitto, prima di lasciare quelle parti 
per altre destìnaziopi cui ehiamavalo il 
Principe , lo prese desiderio di conosce- 
re possibilmente le sorgenti del Nilo ver- 
so i monti delia Luna: ino! t rossi in ef- 
fetto nella Negri^ia accompagnato sol- 
tanto da pochi suoi schiavi in contrade 
ove finora niun Europeo era stato, ma 
la ferocia e t tradimenti de' numerosi in- 
digeni qua e là sparsi che incredibili pe- 
ricoli lo fecero incontrare , e nel tempo 
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slesso la già troppo lontananza dal cor- 
po , nel distolsero , volgendo poi la na- 
turale sua curiosità ad analizzare e s'e- 
ra possibile entrare le antichissime Pira- 
midi di Meroe, nelle quali i paesani 
dicevano essere grandi tesori. Molte e 
di varie grandezze quivi erano. Ottenu- 
to dal Governatore permesso di potervi 
fare scavi , colà audonne in compagnia 
d' un Albanese Negoziante confidente dì 
lui (Antonio Stefani) colla famiglia di que- 
sto , de' suoi negri , e di non pochi servi 
stipendiati. Il lavoro cominciò dalle pi» 
piccole Piramidi, ed in queste, che fu- 
ron cinque, noli* altro trovando se non 
che tracce sicure d' esservi slati altri 
ricercatori , egli determinassi per la prin- 
cipale; nel piccolo peristilo della quale, 
che serviva a coprire un' iscrizione ierc— 
glifica contornante un' incisa figura reale 
seduta su d' un leone e che a tntta prima 
poteva supporsi eziandio la porta d' in- 
gresso, osservando in carattere europeo 
il cognome — Caillaud— (2), stimò fos- 
se accaduto di questa come delle altre: 
ma le reiterate ed accuratissime ricerche 
per ogni lato della Piramide, ed il rom- 
pere l'Iscrizione (un pezzo della quale 
fa ora parte della raccolta) sotto la qua- 
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. le, anziché trovare ingresso, vide massi 
ciclopei per ben combinala coesione qui- 
vi messi ad impenetrabile muro, gli fe- 
cero giudicare sicuramente che mai era 
stata penetrata. 

Venuto in grande speranza il nostro 
Ferlini, arditamente Stabilì aprirsi un var- 
co a mezzo di demolizione. Singolari so- 
no gli aneddoti nel tempo di questi sca- 
vi sia per la qualità e natura degli Uo- 
mini del Deserto che a centinaia veniva- 
no al lavoro, sia per lo slato di guerra 
può dirsi in cui dovevansi gl'intrapren- 
ditori tenere. Per 1* opera però appunto 
di circa trecento di costoro potè in un' 
ora e mezza demolire per non pochi pie- 
di d' altezza quella cuspide, ed eccoti 
comparire una Bara di legno intagliato 
simbolicamente con figure Egiziane, in- 
volta in pannilìni , ma ermeticamente si- 
tuata fra ingenti blocchi quadrati di ma- 
cigno a modo di non dare alcunissimo 
adito per arrivarvi. Al metter mano ai 
pannilini ed al legno della Bara i pri- 
mi andarono in polvere , e cosi maggior 
parte del secondo , ma alcuni brani ed 
anco intagliali rappresentanti 1' Oscilla 
di Iside Ator sopra il fior di Loto, ed 
il serpente Ureo fan parte della raccol- 
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la. Nulla si rinvenne entro la Bara , ma 
sotto la medesima e da essa coperti eran 
un vaso di bronzo con entro collane, 
braccialetti, sigilli, anelli, idoletti ec; 
ed altro vaso pieno di scarabei , occhi 
osìrei, canopi, croci del Nilo, urei, di- 
schi ornati d' oubai , gocce con rilievi 
rappresentanti Iside Neitfi ec: il tutto 
d' oro massiccio pel peso di libbre 6 cir- 
ca; in altro, di diverse paste vitree e 
colori varii erano le stesse cose in 
piò piccola dimensione costituenti ele- 
ganti collane, o palatine, tali quali si 
vedono adornanti le Deità egizie. Del 
pari che la Bara erano tutti questi effet- 
ti involti in bende e veli a quel che al 
momento dello scoprimento parve, ma 
tutto andonne in polve meno l'oro, il 
platino, il bronzo, le pietre, e le parti 
vitree com' è a credere; ed ogni diligen- 
za onde possibilmente per que* lini o ve- 
li conservare sarebbe stata impossibile, 
anche perchè ad impadronirsi di quegli 
oggetti era d uopo al Ferlini e suo com- 
pagno stendervi mano mentre gli occhi 
dovevano stare spiatori e minaccianti a 
diriger I' altra stili' armi montate verso 
le turbe de ' Barbari già inferocite alla 
vista dell' oro. Portati gli effetti alla ten- 



Digitized by Google 



10 

da lungi due ore di cammino nel Deser- 
to , qui accortamente per ogni evento na- 
scituro venivan seppellì ti dalle Nere fe- 
deli del Ferlini. Dopo 15 giorni di suc- 
cessivo demolimento della Piramide (com- 
patta quasi può nomarsi die alcun adi- 
Io seguitò sempre a non vedervisi, per 
cui polevasi congetturare che la costru- 
zione era così operata per farla impe- 
netrabile (3)) in un angolo a trenta pie- 
di superiormente della base e in ambiente 
piccolissimo, fra pannolini altri effetti 
trovarono, ma in ispecie due vasi di 
Bronco lavorati a rilievo squisitissimo. 
A grande stento potè conquistarli , si può 
dire, il nostro eoraggNis» flolognese dal- 
le zanne di quelle torme di seniibelve già 
pressoché generalmente ammutinate. Ap- 
presso, e cioè dopo circa altri 20 gior- 
ni di scavi , nel ritirarsi una sera alla 
Tenda, seppe da suoi negri intendenti 
ì dialetti di coloro (siccome dal più ah 
meno sono [' arabo idioma con poche 
yariazioni) come s' eran tutti accordati 
pel giorno appresso tornando dalfe loro 
tane al lavoro, ed in numero anche su- 
periore, a un punto determinato essere 
sopra gli escavatori , farli a pezzi in un 
alle Donne, ed impadronirsi dell* oro 
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che essi già slimavano per milioni. De- 
terminalo s' era il Ferlini d' attenderli 
francamente , troppo fidato nelle scara- 
mucce alle quali erasi avvezzo in Abis- 
sinìa e nel Darfour in cui il solo ti- 
ro d' un archibugio faceva fuggire tribù 
intere , siccome coloro son pressoché tut- 
ti nudi, la loro arma unicamente scia- 
bola o lancia o frecce, ed hanno cre- 
denza che il fucile europeo fulmini sem- 
pre anche senza caricarlo ; ninna rifles- 
sione fattagli dall' Albanese ne lo aveva 
potuto distorre, e già addormentatosi , a 
notte tarda venne però svegliato da sin- 
ghiozzi delle donne, che gli si fecero 
5' attorno ginocchiate pregandolo non 
abbandonarle schiave ai barbari uomini 
del deserto , poiché chi sa in quante mi- 
gliaia costoro sarebbero tornati ad op- 
primerlo. Al che s' aggiungeva F abbat- 
timento dell' amico prodotto per l' idea 
che uccisi loro due, al caro figlio ed 
alle sue donne chi sa quante morti a- 
vrebber fatto soffrire. Laonde intenerito 
il Ferlini, ordinato si caricassero le ro- 
be , con gioia generale delle due fami- 
glie partì di colà prima di giorno, e 
pervenendo alla sponda del Nilo, ove 
aveva lasciato la barca, a tutte spese 
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proprie, giunse in Serber, dove riuni- 
ta la Carovana trapassò i gran deserti 
di Crusca, e di nuovo imbarcandosi, 
passata la prima Catterata di Svvan, 
discese al Cairo nel febbraio del 1835. 
La peste quivi faceva strage, e gli tolse 
di vita un carissimo e fedele Negro che 
aveva destinato in regalo al fratello in 
Bologna: ma più della pesle trovò mag- 
giori pericoli e tradimenti per parte de- 
pi Europei, i quali lo indicavano per 
iscopritor di tesori, di quel che sia pe' 
Turchi stessi, da' quali anzi s'ebbe non 
piccolo aiuto. 

Imbarcato finalmente ad Alessandria 
coll'amico Albanese e con parte de' suoi 
fedeli mori dopo i più forti timori d'es- 
sere scoperto , fece vela per la bella Ita- 
lia; della quale cordialmente bacio nne la 
terra a Trieste. Sta ora in patria scri- 
vendo il Racconto delle sue avventure (4), 
e nel tempo stesso coli' aiuto d'archeo- 
logi formando il Catalogo ragionato delle 
cose trovate per dar tutto alla pubblica 
luce, nel che fare, per la gravità delti 
subbietti gli sarà forza consumare non 
poco tempo. Per la qnal cosa io, antico 
amico di lui , amicissimo del decoro pa- 
trio e nazionale , ed amatore d' archeolu- 
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già , ascrivo a felice mia ventura il potere 
frattanto con questo cenno pel primo 
farne avvertila la sapiente Europa. 

Al vedere la Raccolta, gli Archeologi 
più sensati in Parigi ed in Italia , fra la 
maggiore ammirazione riputaronla unica, 
preziosissima, e d'utile immenso. Ritiensi 
possa essere complesso d' ornamenti di 
reali personaggi atteso il trovarvisi: 1.° 
Una sessantina Sigi/li così detti a fionda 
d'oro con conservatisi me incisioni di sim- 
boli, ma in ispecie Deità principali come 
a dire d'Iside, Osiride ed OrOjquando 
simultaneamente e quando individualmen- 
te, di Atnmone singolarissimi, di Pooh 
o Dio Limo, di Tho , Serapide , Athor , 
Fhta, del Serpente Ureo ec. buona quan- 
tità in pietre dure ec. 2.° Nove 
Anelli singolari d' oro con bassorilievi , 
piccoli busti di deità, e smalti adornanti 
una lamina d' oro , la quale è aderente 
per un ganghero posto nel rovescio al 
cerchio che si metteva al dito, di modo 
che questa lamina movi bile seguiva i mo- 
vimenti della mano. 3.° Dieci tra Polseiti 
e Braccialetti stupendi d'oro smallati 
elegantissimi , uniti nelle cerniere per fi- 
gure ouatrialate A' Athor, Neith, Atnmo- 
ne ec. io tulio simili agli I\ed scolpili 
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nelle rovine di Persepoli, ed ai Cenìi 
etruschi , ma in particola! 1 modo a quello 
che inciso in bronzo dorato venne recen- 
temente trovalo in uno scavo a 18 piedi 
sotterra nel nostro gran Cimitero Comu- 
nale (5) ; le quali figure sono posate sul 
fior di Loto, e disegnate con ammirabil 
arte e bellezza di linee- 4.° Scarabei con 
jeroglifici, Idoletti, Sciachalli a rilievo 
di stupenda eleganza, Leoncini, Occhi 
Osirei , Oscille d'Athor con Obai, Cam- 
panelle ed altri oinamenti,e pezzi sim- 
bolici pertinenti a collane; il tutto d'oro 
massiccio adorno dì smaltature. 5." Un 
picco) Leone seduto, dì lapislazuli; un 
Talismano rappresentante 1* Icmimeone 
basato sopra l Ureo uno e triplice por- 
tante il disco sul capo, lavftM^rezioso 
a rilievo in basalte nero ; ed in lavoro 
non men prezioso il Dio Pooh genuflesso 
col gran disco in testa, di pasta celeste, 
se non di pietra turchina. 6.° Taa&t di 
bronzo, Vasi per profumi dello stesso 
metallo lavorati egregiamente; uno ili 
ispecie per fermezze dell'ansa ha due 
teste di Bacco indiano (6) eseguite con 
fonditura di tale squisitezza da farle dire 
ai non troppo esperti o poco osservatori, 
o ben anco invidiosi, opera preziosa gre- 
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ca , Re le orecchie quasi elefantine alla 
foggia di Ganesa , ài Dakha-Brarva , di 
Vishnu, ma specialmente di Gaudama(7) > 
e la maestosa barba , di che son adorni, 
non li facesse slimare più presto raris- 
sima fondi! tira indica- 7.° Un collare o 
palatina reale composta a vari gradi di 
oggetti simbolici di pietre dure o paste 
vetrate. 8.° Una Corona, piccoli scarabei 
di pasta vetrata celeste a cui fa capo una 
testa d' Antilope ed in alcuni de' quali 
sono cartelli con nomi reali , poiché ve 
n' ha in jeroglìflci di Metakuphis , Toth- 
mosis III. o Ameris , di Amosis e di 
sua figlia Tothameris (8). 9.° Parecchi 
idoletti ili paste verdi vetrate pressoché 
gli stessi di quelli che il signor Mica li 
nella sua opera: Storia degli antichi 
popoli italiani. Milano. 1835. Tav. xlvi, 
N. 1 , 2 , 3 e 4 tom. 3, pag. 67 , ci dice 
esser rappresentanza egìzia di Pktah , ma 
che io crederei eziandio canopiche figure 
di Esmun od Esculapio Fenicio figlio a 
Phtak-Sidicn , in relazione dell' indiano 
Couvera e dei Pitechi pigmei di cui 
parla Erodoto Jib. in , cap. pi. 10.° Pic- 
colo Talismano in prezioso basalte nero, 
che per la sua configurazione vuoisi cre- 
dere una testa leonina di Fishnuj e pa- 
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rimente nello stesso basalte nero due Ovi 
misteriosi o Canopei traversati da aurea 
fascia Disellata stringente nel mezzo I* oc- 
chio Osireo. 11.° Un cammeo di finis- 
simo intaglio rappresentante Neith Athc- 
na , la stessa forse che Thana o Tina 
degli Etruschi, come dice il signor Gui- 
gniaut, la quale pe' suoi distinti ca- 
ratteri è la Minerva Fenicia secondo 
Pitiche, non discordante con Platone, 
che la vuole Deità originaria Egizia di 
età remotissima , nè coir allemanno Creu- 
t%er per quelle sue parole : Il concet- 
to detta Minerva o Pallade-athena ci dà 
per etementi integranti ed egualmen- 
te incontestabili la dottrina indiana di 
fistimi , combinata coli' egiziana teo- 
ria della luce- 12.° Utensili per vari 
usi, Armi, Vesti, Uccelli della N ti- 
bia ec. 

V è alcuno il quale sia per la cir- 
costanza di trovarsi tutti onesti effetti 
nella maggiore di quelle Piramidi in 
Meroe,.%\à per que'nomi de* Cartelli, 
ed appunto per trovarvisi quel Cam- 
meo, e que' Vasi di lavoro apparente 
greco, stimanla sepoltura di Reali E- 
tiopi della 18. a Dinastia , la quale se- 
condo Manetone portatoci si da Euse- 
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bio che da Africano, ebbe ad anteriori 
Dinastie una Greca appunto e due Fe- 
nicie. 

Di quanto utile possa essere tale Rac- 
colta; in genere lo conosceranno già per 

3uesto semplice Cenno i sapienti cultori 
' Archeologia e Storia. Secondo mio 
debole sentimento porterà in ispecial mo- 
do al risultato di validamente appoggia- 
re r opinione sin qui tanto discorsa, 
che siavi stata strettissima relazione in 
remota antichità tra i Fenicii, Etruschi, 
ed Etiopi od Egizi primitivi, cioè ante- 
riori ai Sesostridi ; 1' altra , che l' inci- 
vilimento degli Etiopi autori principali 
degli Egizi provenisse dalle Indie per 
1' intermediario dell' Arabia in ispecie 
alla parte di Yemen , V antico Ophir 
della Bibbia, vale a dire per lo stretto 
di Babehnandel ; infine che le arti belle 
erano ad altissimo grado in India , Egit- 
to ed Etruria molto prima fiorissero in 
Grecia, concordando colla tradizione di 
antichissima civiltà di che ci parlano in- 
torno queste regioni il P. Paolino, Ro- 
bertson ed Heeren. (9) 

A Dio piaccia che questo Tesoro Eu- 
ropeo non sorta dell' Italia che ne fu 
i' acquisitrice per ardimento straordiua- 
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rio , pei' pericoli formidabili , e per di- 
spendio non tenue d' un suo figlio ! ! 
Bologna il 3 luglio 1836. 

CARLO PAKCALDI. 



ROTI. 

(l) Sono troppo Dole le pendenti verterne let- 
terarie contro 1' opera del chiarissimo professo- 
re Egizianista RasstUini direttegli dal sig. Gin- 
netti, e Camp, di Napoli , giustamente ora dile- 
te a favore del primo per un nobile articolo 
nel giornale letterario { Annali di Scienze Ec- 
clesiali. Soma) dal chiarissimo Barnabita molto 
Reverendo Sacerdote D. bugi Maria Ungaretti, 
non meno quelle contro I' illustre Segalo pur- 
troppo ora toltoci da morte che mossegli ( dopo 

to dell' impetrimenln rimano , il signor Rossi di 
Parma, alle quali ultime sappiamo che a riven- 
dicatane dell' onore di lui e dell' onore italia- 
no alassi preparando una decorosa confutazione. 
Umanissimo divisandolo si t questo come lo fa 
quello del mio conciltadiuo P. Ungarelli , ed in- 
nalzante il coraggio per l' avanzamento degli 
itudi , delle cognizioni ! Deplorabile sviamento 
d' animo è 1' altro , se non È figlio di meschina 
invidia, ed attcrralore d' ogni slancio mentale; 
•lancio che è appunto quel caratteristico prin- 
cipale, il quale quanto allontana l'uomo dal 
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bruto, altrettanto lo avvicina nell'immagine al 
suo Sommo Fattore I 

(2) Avendo io seguilo il Dott. Ferlini letto il 
viaggio del sig. CaiUaud , ha potuto convìncerli 
che questa è la slessa Piramide per quel viag- 
giatore descrìtta allapog. 157 del Tom. 2 e dimo- 
itrala nella Tav. t'ig. F, e per lui non penetrata. 

(3) Ecco la positiva, causa per cui il signor 
Cniliaud non potè entrarvi. 

(4) Il Racconto in ispecìe i interessantissimo 
per questo, che tra le altre cose dà ragione 
dell'impossibilità si fisica che morale del poter 
giungere verun uomo bianco alle sorgenti del 
fiume Bianco , mentre del fiume Aitano con 
giustezza ne ha dato le tracce l'unico viaggia- 
tore sig. CaiUaud; tracce sulle quali e slato e- 
siandio il Ferlini. 

(5) Lo scorso anno nello scavare per i fon- 
damenti di un Famedio dato agli uomini illu- 

ingente muro di costruzione remota , e presso 
questo, un Larario Bacchico cnsliluito Ira l'al- 
tre cose: i." di parecchi Fasi cosi delti Eliti- 
ichi di diverse forme e dimensioni , operali (se- 
condo le teorie degli Archeologi più riputati ) nel- 
le due ultime maniere con rappresentazioni figu- 
rate preziosissime, 2," di un Tripode, Diala de' 
profumi , e sue Coclearie di bronzo dorato , ador- 
ni per eisellature , e fonditure della massima ele- 
ganza; 3." di Idalelti pure di bronzo delti da 
Orazio Sigilla lyirkciia; 4.° di Fibule argen- 
tee e dì hroozo; S.° di Monete Brusche e Ro- 
mane. Lo che fa prova in fatto della verità 
della tradizione che aitivi sia stalo in antico un 
Tempio a Bacco dedicalo, e che al tempo di 
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Teodosio, secondo i nosiri storie! Palliali e Sa- 
vìali, la città fio qui *' estendesse. Questo La- 
rario ora è conservalo in un Gabinetto apposi- 
tamente costrutto nella casa dell'attuale custode 
del Cimitero per cura dell' odierno Conserva torn 
dello stabilimento. 

(tì) Vedi le Tavole che ornano il — Viangio 
alle Indie Orientali di Fra Poetino di S. Bar- 
tnlommeo Carmelitano Scalzo. Roma 1795. 

(7) E teoria storico- archeologici ovvia, quella 
che il Bacco Greco diversifichi essenzialmente 
nella persona dal Booco Indiano, poiché il pri- 
mo mostrasi qual giovine Imberbe, effemminalo, 
di rotonde e delicate forme quasi d'eunuco, 
mentre dell'altro è carati eristica l'essere bar- 
lato, nel vigore dell'eli, e venerabile anziché 
nò , siccome quello che venne di spesso confuso 
od identificato con Osiride Serapide, eoi gran 
Seiostri, col persiano Feridonn o Perito , col 
Tinia, e lana etruschi, con Ercole, Marie, 
col Sole, e con Giove stesso. 

(8) Questa figlia di Amosis chiamala Thernw 
tilt da Giuseppe, e Mirra da Artabano che re- 
gnò in Etiopia dopo il padre, secondo le NOTE 
che 1' Inglese miggiore Orlando Felix pubblicò 
sopra le dinastie rfe Faraoni , coinciderebbe col- 
la figlia del Faraone che salvò Mosè, poiché egli 
dice che a metzo d' una trasposizione di lettere, 
Thermnthi può essere cangiato in Tkothmeri. V. 
Ediz. Fior. Tip. Celli e Ronchi. 1830. pag. i2. 

(9) Prescindendo dalle autorità di storici ri- 
«pettabili porterò qui le parole in proposito dei 
«ig. ChampoUinn Fìgeac nella sua descrizione sto- 
rica dell'Egitto inclina nella grand' opera V U- 



